Metodologia ricostruzione e proiezioni famiglie

Di seguito è illustrata la procedura di elaborazione delle proiezioni delle famiglie e di ricostruzione delle famiglie su base censuaria. Tale procedura viene applicata ogni anno e l’intervallo previsivo è fissato pari a 20 anni. Le famiglie ricostruite precedentemente calcolate (a partire dal 2001) rimangono valide e si aggiunge il nuovo stock relativo all’anno base delle proiezioni. La proiezione delle famiglie sostituisce annualmente le edizioni passate prolungando di un anno l’orizzonte temporale delle proiezioni.

Periodo 2001-2010:

a. Calcolo tassi fissi 
Con riferimento ai dati del Censimento 2001, i tassi di capifamiglia comunali  
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esprimono la frequenza relativa di famiglie di dimensione n, con capifamiglia nella classe d’età x
 e sesso s nella popolazione avente medesimo età e sesso:
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b. Calcolo tassi aggiornabili
Poiché le anagrafi 2001 e 2002 non risultano coerenti con il Censimento 2001
, ai fini del calcolo dei tassi aggiornabili (
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) si è impiegata quale base di riferimento la serie di tassi di capifamiglia derivati dalla fonte anagrafica 2003 (
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) come proxy del 2001. I tassi vengono determinati mediante la seguente procedura:
· calcolo dei tassi di capifamiglia 
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dove:
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· calcolo dei tassi di capifamiglia per l’anno più recente a disposizione in anagrafe
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dove T1 è il primo anno proiettato (in prima applicazione il 2004)
· calcolo della variazione assoluta per età x, sesso s del capofamiglia e dimensione familiare n:
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· calcolo del tasso aggiornabile per età x, sesso s del capofamiglia e dimensione familiare n
: 
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cui vengono poste due condizioni:

· se 
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· se 
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c. Stima del numero di famiglie per zona
I tassi ottenuti con le formule [1] e [5], mantenuti costanti nel tempo e validi per tutte le zone di decentramento, hanno consentito di pervenire alla stima per le due ipotesi del numero di famiglie al 31 dicembre di ciascun anno proiettato 
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 e dell’anno più recente disponibile in anagrafe, sulla base della seguente espressione:
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 esprime l’ammontare di popolazione residente per sesso, età e zona relativa all’anno 
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si tratterà della popolazione anagrafica dell’anno base per le proiezioni, se 
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 si tratterà della popolazione proiettata.
d. Calcolo del numero di componenti che vivono in famiglia per ogni zona
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dove n è il numero di componenti della famiglia mentre 
[image: image24.wmf]+

e

n

6

 la dimensione media dei nuclei di 6 e più componenti calcolata al Censimento 2001. 

e. Riproporzionamento della popolazione e del numero di famiglie
· Calcolo della proporzione di residenti che vivono in famiglia al Censimento 2001 nell’intero comune di Milano:
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· Applicazione del coefficiente 
[image: image26.wmf]C

 all’ammontare della popolazione per ciascun anno 
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· Calcolo del fattore correttivo 
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 per ciascun anno di proiezione e per zona di decentramento:
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· Calcolo del numero di famiglie in base ai coefficienti 
[image: image31.wmf]K

nella variante a tassi fissi:

[image: image32.wmf])

(

)

(

)

(

i

i

,

,

,

i

,

,

,

T

K

T

Ff

T

FRf

z

z

n

s

x

z

n

s

x

×

=

                                                                                                  [11.1]
 e in quella a tassi aggiornati           
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I risultati così ottenuti vengono arrotondati al numero intero più vicino. Nel caso dell’anno base delle proiezioni (ultimo anno disponibile) si tratterà delle famiglie ricostruite, mentre nel caso degli anni dell’intervallo di previsione si tratterà delle famiglie proiettate.
f. Stima per macronil
La metodologia  applicata alle 9 zone di decentramento, viene analogamente replicata anche per un altro livello territoriale: i macronil, che suddividono Milano in 32 ripartizioni territoriali contenenti uno o più NIL
, con lo scopo di offrire previsioni demografiche non tanto per i macronil (i cui risultati non sono oggetto di diffusione), bensì indirettamente per i singoli NIL. 

g. Convergenza delle stime per macronil alle stime per zona
E’ ipotizzabile che il totale comunale per sesso ed età diverga a seconda che si siano utilizzate le stime previsive della popolazione per le 9 zone di decentramento o i 32 macronil. Al fine di far convergere le due fonti dati in fase di diffusione dei risultati, si provvederà a correggere il totale dei capofamiglia per sesso, età e numero di componenti dei 32 macronil in modo da farli coincidere con quelli delle 9 zone di decentramento. Di seguito è illustrato il procedimento per portare i risultati dei macronil (m) alla convergenza con quelli delle zone (z) nell’ipotesi a tassi aggiornati (il procedimento nel caso  dell’ipotesi a tassi fissi è equivalente). 
Si determinano i correttivi da applicare alla stima dei capofamiglia dei macronil
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e quindi:
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h. Stima per NIL
Ottenuti i risultati delle proiezioni della popolazione e delle famiglie per macronil, occorre un’estensione della procedura che permetta di suddividere, per ciascun macronil le famiglie per sesso ed età del capofamiglia e numero di componenti, tra i vari NIL che fanno parte del macronil di riferimento.

A tal fine il procedimento è il seguente: 
· Calcolo del rapporto tra NIL e macronil:
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Considerano le famiglie per sesso ed età del capofamiglia e numero di componenti per ciascuno dei NIL del Comune di Milano. Si determina il rapporto, osservato in anagrafe nell’anno base, tra le varie stratificazioni dell’u-esimo NIL  e le corrispondenti stratificazioni del macronil m in cui il NIL stesso, e si ipotizza che tale rapporto rimanga valido per l’anno di ricostruzione e costante per gli anni proiettati.
Nel caso in cui, per un determinato strato, la distribuzione non fosse nota, si assumerà il rapporto tra la popolazione complessiva del NIL e il rispettivo macronil di riferimento
.
Il numero di famiglie ricostruite o proiettate sarà, nella variante a tassi fissi:
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ed in quella a tassi aggiornati
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i. Interizzazione dei risultati
Il passo successivo consiste nell’arrotondare (per ciascuna ipotesi, per ciascun anno e per ciascuna ripartizione territoriale) i totali comunali per età, sesso e numero di componenti all’intero più vicino ottenendo 
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Il sistema dei resti consiste nell’assegnare tale differenza, unità per unità, al contingente dei capofamiglia per sesso, età, numero di componenti e area territoriale ordinati in senso decrescente secondo la dimensione del resto
 ottenendo 
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La tabella che segue offre un esempio concreto per chiarire tale metodologia nel caso della popolazione delle nove zone di decentramento:
	Zona
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	1
	1.201,3
	1.201
	0,3
	1.201

	2
	1.154,3
	1.154
	0,3
	1.154

	3
	1.026,4
	1.026
	0,4
	1.026+1

	4
	1.001,3
	1.001
	0,3
	1.001

	5
	988,8
	988
	0,8
	988+1

	6
	1.101,6
	1.102
	0,6
	1.102+1

	7
	987,3
	987
	0,3
	987

	8
	1.154,3
	1.154
	0,3
	1.154

	9
	1.169,3
	1.169
	0,3
	1.169

	Totale
	9.784,6
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I NIL con meno di 3.000 residenti all’anno base non vengono considerati in fase di visualizzazione dei risultati e sono aggregati in una componente residuale.

La diffusione dei dati utilizza la variante a tassi aggiornati.
Anno 2011:
Il 2011 è un anno peculiare in quanto il 9 ottobre 2011 si è svolto il XV Censimento della Popolazione. Pur non essendo stati ancora diffusi i dati definitivi, prima di procedere con il consueto aggiornamento delle proiezioni, il Settore Statistica era in possesso dei dati provvisori relativi all’attività di confronto censimento-anagrafe. Sulla base di queste informazioni è stato possibile elaborare un’anagrafe parallela al 31/12/2011 la cui costruzione ha previsto:
· l’eliminazione degli individui che pur risultando ancora iscritti nell’anagrafe ufficiale al 31 dicembre 2011 non sono stati censiti;

· l’inserimento delle persone censite che invece non risultavano residenti nell’anagrafe ufficiale, né alla data del Censimento né a fine anno.  

In considerazione della notevole differenza tra anagrafe parallela e anagrafe ufficiale si è scelto di aggiornare le proiezioni della popolazione e delle famiglie mediante l’anagrafe parallela le cui informazioni sono da ritenersi più affidabili. Per quanto concerne le proiezioni delle famiglie si è provveduto ad una rielaborazione dei cosiddetti tassi fissi
 che sono stati applicati alle proiezioni della popolazione basate sull’anagrafe parallela seguendo la stessa metodologia precedentemente descritta. Le famiglie ricostruite sono state ottenute applicando direttamente la nuova versione dei tassi fissi all’anagrafe parallela. Il calcolo dei tassi aggiornati non ha avuto luogo e sarà ripreso dal prossimo aggiornamento in riferimento al Censimento 2011.
Anno 2012

Anche l’anno 2012 è un anno di transizione. Il calcolo dei tassi aggiornati non può ancora disporre di un anno proxy in quanto l’anagrafe ufficiale non tiene ancora conto dei risultati del Censimento. Di conseguenza  è stata usata la variazione registrata tra i tassi calcolati sull’anagrafe ufficiale del 2011 e del 2012 e poi applicata ai tassi fissi elaborati sulla base dei risultati provvisori del Censimento. 

Metodologia di stima delle tipologie familiari

Utilizzando l’archivio anagrafico, avendo preliminarmente escluso le persone residenti in convivenza, si procede alla stima delle tipologie familiari partendo dalla definizione delle relazioni di parentela.

La variabile sarà costruita intorno alla figura del capofamiglia e prendendo in esame solamente il nucleo principale. Le relazioni di parentela presenti in anagrafe devono essere ricondotte a 5 modalità, indispensabili per determinare un’efficace stratificazione delle tipologie familiari:
1.
il capofamiglia;

2.
il coniuge del capofamiglia;

3.
il convivente coniugalmente del capofamiglia;

4.
i figli del capofamiglia e/o del coniuge/convivente;

5.
altre persone (altri parenti o persone legate d’amicizia facenti parte della famiglia)

In prima istanza è necessario verificare che in ogni famiglia sia presente un capofamiglia. In caso contrario verrà attribuito questo ruolo alla persona identificata dalla matricola anagrafica più anziana ridefinendo poi le relazioni di parentela degli individui rimanenti riconducendole alla categoria “altre persone”.

Inoltre, i conviventi coniugalmente e i figli del coniuge/convivente coniugalmente (ma non del capofamiglia) non sono univocamente individuabili dall’anagrafe perché il campo “rapporto di parentela” in questi casi risulta genericamente “convivente”. Si procede quindi a riassegnare i “conviventi” alla terza, quarta o quinta modalità in funzione delle seguenti ipotesi:
· se il convivente in anagrafe è di sesso differente rispetto al capofamiglia, maggiorenne e con una differenza d’età non superiore ai 20 anni rispetto al capofamiglia allora questo sarà classificato come “convivente coniugalmente”;

· se il convivente è più giovane di almeno 20 anni rispetto al capofamiglia ed è minorenne, allora questo sarà classificato come “figlio”;

· in tutti gli altri casi il convivente sarà assegnato alla categoria “altre persone”.

Successivamente va verificato che in ciascuna famiglia non sia presente più di un coniuge/convivente coniugalmente. In caso contrario mantiene la relazione di parentela originale il coniuge o in subordine il convivente coniugalmente che ha la minore differenza di età rispetto al capofamiglia, mentre le relazioni di parentela degli individui rimanenti vengono ricondotte alla categoria “altre persone”.

Una volta ricodificata la variabile relazione di parentela si definiscono le altre variabili utili alla elaborazione delle tipologie familiari:
-
l’età del capofamiglia

-
il numero di componenti, raggruppando in una categoria residuale le famiglie con più di 5 componenti.

Infine si procede a ristrutturare il dataset riconducendo le informazioni di ciascun componente della famiglia ad un unico record familiare in modo che siano ordinate secondo la relazione di parentela e l’età dei componenti, rendendo quindi possibile determinare le seguenti tipologie:
1.
persona sola con un’età inferiore ai 35 anni

2.
persona sola con un’età compresa tra i 35 e i 64 anni

3.
persona sola con un’età compresa tra i 65 e i 79 anni

4.
persona sola con un’età pari almeno ad 80 anni

5.
coppia sposata senza figli

6.
coppia convivente senza figli

7.
coppia sposata con almeno un figlio minorenne

8.
coppia sposata con figli tutti maggiorenni

9.
coppia convivente con figli

10.
capofamiglia monogenitore con almeno un figlio minorenne

11.
capofamiglia monogenitore con figli tutti maggiorenni

12.
altre tipologie

La presenza di altre persone (altri parenti o persone legate da amicizia facenti parte della famiglia) non va quindi a impattare sulla distinzione delle tipologie familiari (con l’ovvia eccezione delle famiglie uni-personali).
Metodologia di riproporzionamento delle tipologie familiari su ricostruite

I risultati ottenuti per le tipologie familiari, hanno il limite di fare riferimento ai soli archivi anagrafici, che tendono a sovrastimare il numero di famiglie, in particolare quelle unipersonali, rispetto alla realtà. Il riproporzionamento delle tipologie familiari è una procedura che viene eseguita al fine di far convergere il numero delle famiglie su base anagrafica sul numero delle famiglie ricostruite che partono dal Censimento aggiornandolo sulla base delle tendenze anagrafiche. Tale procedura prevede un’aggregazione delle famiglie anagrafiche 
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 al 31/12 dell’anno t per
· sesso s del capofamiglia; 

· classe di età x del capofamiglia (18-34, 35-64, 65-79, 80 e +);

· numero di componenti n (1, 2, 3, 4 e +);

· cittadinanza del capofamiglia c (Italia, Filippine, Egitto, Cina, Perù, Ecuador, Sri Lanka e altre cittadinanze)
· tipologia familiare f (12 tipologie)

· zona di decentramento z
Confrontando i dati delle famiglie ricostruite 
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aggregate sulle base delle variabili note (la cittadinanza del capofamiglia e la tipologia familiare non vengono stimate nel caso delle famiglie ricostruite) si determinano dei coefficienti di riproporzionamento.
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Da cui si ottengono le famiglie riproporzionate
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L’ammontare delle famiglie così ottenuto, distinto per le 6 variabili di stratificazione (sesso, classe di età, numero di componenti, cittadinanza, tipologia familiare e zona di decentramento), non è un numero intero. Sono invece numeri interi i totali delle famiglie riproporzionati per cittadinanza e tipologia familiare 
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 poiché sono stati elaborati in modo da convergere sugli ammontari delle famiglie ricostruite, i quali erano già stati interizzati. 
Si procede quindi successivamente al consueto procedimento di interizzazione delle famiglie riproporzionate e stratificate per le 6 variabili, in modo da preservare i totali per le 4 variabili note delle famiglie ricostruite (sesso, classe di età, numero di componenti e zona di decentramento), ottenendo in definitiva 
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Il riproporzionamento delle tipologie familiari stratificate per quartiere 
[image: image55.wmf])

(

,

,

,

,

,

t

FA

q

f

c

n

x

s

richiede un passaggio preliminare. Dato il maggior numero di strati coinvolti e che alcuni quartieri hanno popolazioni decisamente esigue, possono verificarsi situazioni in cui una data combinazione sia presente tra le famiglie ricostruite, ma non tra le famiglie anagrafiche. Sono situazioni estremamente rare, ma che a causa del grande numero di strati coinvolti, si possono verificare. In tal caso viene creata artificiosamente una combinazione per le famiglie anagrafiche a cui si assegna la stessa numerosità riscontrata tra le famiglie ricostruite. Inoltre deve essere assegnata una modalità per la variabile cittadinanza e una modalità per la variabile tipologia familiare. Per quanto riguarda la cittadinanza viene assegnata di default la cittadinanza italiana. Mentre per quanto concerne la tipologia familiare si avranno le seguenti casistiche:

 nel caso il numero di componenti delle famiglie ricostruite sia pari a 1, viene assegnata la categoria single in funzione della classe di età:  
1.
persona sola con un’età inferiore ai 35 anni

2.
persona sola con un’età compresa tra i 35 e i 64 anni

3.
persona sola con un’età compresa tra i 65 e i 79 anni

4.
persona sola con un’età pari almeno ad 80 anni

 nel caso invece il numero di componenti è > 1 viene assegnata la tipologia residuale:
12.
altre tipologie

Esemplificando: se tra le famiglie ricostruite ci sono due capofamiglia femmine di età 18-34 con 4 componenti nel NIL Quarto Oggiaro e tale combinazione non risulta in anagrafe, verrà creato un record tra le famiglie anagrafiche in cui si replicherà sesso = femmina, età = 18-34, numero di componenti = 4 e +, NIL = Quarto Oggiaro e si assegnerà la cittadinanza italiana e la tipologia familiare 12: altre tipologie. La numerosità di tale record sarà posta uguale a 2. Modificando l’esempio, se il numero di componenti fosse pari a 1, si provvederà ad assegnare la tipologia 1: persona sola con un’età inferiore ai 35 anni.
Una volta generati i record mancanti la procedura di riproporzionamento è del tutto analoga a quella esposta in precedenza per le zone di decentramento, processo di interizzazione compreso. 

Si consideri che i risultati finali delle famiglie riproporzionate per cittadinanza e tipologia familiare ottenuti aggregando le famiglie per quartiere non saranno necessariamente congruenti con quelli ottenuti aggregando le famiglie per le zone di decentramento.

Si avrà:
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Mentre è garantita l’uguaglianza:
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� Le 16 classi d’età sono 18-19, 20-24, 25-29, …, 85-89, 90 e oltre. 


� Sono conteggiati tutti i residenti compresi quelli che vivono in convivenze


� Il riallineamento alle rilevazioni censuarie, conseguente alle operazioni di revisione anagrafica post-censuaria, decorre dal 31/12/2003.


� Per gli anni 2002 e 2003, nell’impossibilità di operare secondo la procedura ordinaria, i tassi di capifamiglia sono stati calcolati prendendo in considerazione la variazione registrata tra il censimento 2001 e il 2004. Nell’ipotesi di cambiamento lineare, tale scarto è stato tripartito sul periodo 2002-2004, sulla base delle seguenti espressioni:                               		


 � EMBED Equation.3  ���               


Le fasi successive del procedimento di stima delle famiglie hanno seguito le modalità ordinarie.


� Per l’aggregazione dei NIL in macronil si faccia riferimento alla tabella della pubblicazione Milano Stranieri.


� Tale situazione può verificarsi ad esempio nel caso in cui delle età molto anziane non siano presenti all’anno base, ma compaiano per gli anni successivi.


� Il resto consiste nella parte non intera del numero di capofamiglia per sesso, età, numero di componenti e area territoriale. Nel caso di resti di pari dimensione si assegna l’unità con un criterio di randomizzazione.


� Unitamente ai due parametri necessari per l’elaborazione delle proiezioni: il numero medio di componenti delle famiglie con almeno 6 componenti, e la percentuale di popolazione che vive in famiglia. Sia i tassi fissi, sia i parametri sono da ritenersi provvisori, in quanto saranno ricalcolati quando si renderanno disponibili i dati di Censimento definitivi.  
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